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DICHIARAZIONE DI INSESISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’, DI CONFLITTO DI 
INTERESSI E DI ASTENSIONE DEL RUP 

Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza Missione 4: Istruzione e ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.1: Nuove 
competenze e nuovi linguaggi – Realizzazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento (PCTO) sulle discipline STEM tramite esperienze di mobilità nazionali e 
internazionali (D.M. 258/2024). Avviso pubblico prot. n. 115839 del 03 luglio 2025 per la 
presentazione di manifestazioni di interesse per la partecipazione degli studenti ai laboratori di 
orientamento sulle discipline STEM – a.s. 2025-2026, procedura a sportello. 

Identificativo progetto: M4C1I3.1-2025-1563-P-57746 

CUP: I14D23004460006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.;  
VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  
VISTA la Circolare della Funzione Pubblica n.2/2008;  
VISTA la Circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 
gli aspetti fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.;  
VISTO il Decreto Interministeriale 129/2018, concernente “Regolamento concernente le Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 
harm”), e la Comunicazione della Commissione UE2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 





 

 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della 
spesa sociale; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 
integra il regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 
del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 
approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21,del 14 luglio 2021 e, in particolare, la 
Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università; 
VISTO la Revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio 
dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 
VISTI i Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 
VISTO gli Obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR;  
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua 
ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 
VISTO il Decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 
amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state 
assegnate le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in 
particolare, l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, 
su cui insistono le risorse 
destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
VISTA la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza–Guida operativa per il rispetto del principio di
 non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 



 

 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”;  
VISTO la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante 
“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Servizi di assistenza tecnica per le 
Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 
VISTO l’Avviso pubblico prot. n. 115839 del 03 luglio 2025 dell’Unità di missione per il PNRR 
con il quale è stata indetta una procedura a sportello per la presentazione di manifestazioni di 
interesse per la partecipazione degli studenti ai laboratori di orientamento sulle discipline STEM – 
a.s. 2025-2026; 
VISTA la Candidatura inoltrata con codice identificativo n. 57746.0; 
VISTO m p i . AOOGABMI  Decreti Direttoriali n.73 del 13-08-2025 , con il quale è stato 
approvato l'elenco delle Scuole ammesse sulla base dell'avviso pubblico prot. n. 1 1 5 8 3 9  del 03 
luglio 2025; 
VISTO l’Accordo di di concessione prot. n° mpi.AOOGABMI.000162344del 23/09/2025 che 
costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 
VISTO l’Articolo 5 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 che istituisce la figura del RUP 
Responsabile Unico di Procedimento;  
VISTO l’Articolo 6 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 in relazione ai potenziali conflitti di 
interesse;  
VISTO l’Art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che, in sostituzione alla figura del RUP “responsabile 
Unico del Procedimento” istituisce la figura del RUP “Responsabile Unico del Progetto” per 
l’intero intervento;  
VISTO l’Art. 16 del Dlgs 36/2023 in relazione ai conflitti di interesse;  
VISTO l’Allegato I.2 all’articolo 15 del Dlgs. 36/2023;  
RITENUTO essere in possesso delle competenze necessarie allo svolgimento dell’incarico di 
Responsabile di Progetto ai sensi del suddetto allegato I.2 articolo 2 comma 5;  
RITENUTO essere in possesso della professionalità richiesta all’articolo 5 comma 2 del suddetto 
allegato I.2;  
VISTO l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) di cui al prot. n.12570/2025 del 
26/09/2025; 
 

 
 

DICHIARA 
 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, si 
avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445 del 28 



 

 

dicembre 2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta qualità, ai sensi 
e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000:  
 

• non trovarsi in situazione di incompatibilità, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 39/2013 e dall’art. 

53, del d.lgs. n. 165/2001;  

• di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale nel procedimento in esame ai sensi e per gli effetti di quanto i. non coinvolge interessi 

propri; ii. non coinvolge interessi di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, 

oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; iii. non coinvolge interessi 

di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi; iv. non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni di 

cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, titolare effettivo, ovvero di enti, associazioni anche non 

riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente; 

• che non sussistono diverse ragioni di opportunità che si frappongano al conferimento dell’incarico in 

questione;  

• di aver preso piena cognizione del D.M. 26 aprile 2022, n. 105, recante il Codice di Comportamento 

dei dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito;  

• di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica eventuali variazioni che 

dovessero intervenire nel corso dello svolgimento dell’incarico;  

• di impegnarsi altresì a comunicare all’Istituzione scolastica qualsiasi altra circostanza sopravvenuta 

di carattere ostativo rispetto all’espletamento dell’incarico;  

• di essere stato informato, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, circa il trattamento 

dei dati personali raccolti e, in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente per le finalità per le quali le presenti dichiarazioni vengono rese e fornisce 

il relativo consenso; 
 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Gian Carlo Vittone 
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ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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